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P I A N E T I S U L L A B I S S O " Pre»idente della Federazione terrestre invia Gorin e la dottoressa Hilda presso I capi dei vari pianeti per invitarl i a far 
^ ^ • «***»»•• ^ * * ^ " « * « * ^ ^ cessare il conflitto erte sconvolge II sistema solare. I capi di Marte. Saturno. Plutone, Venere, Mercurio, presso I quali 

Hilda e Gorin si sono recati, accettano la proposta di far cessare ogni conflitto e distruggere gli armamenti. Ma II generale Langen, deciso ad imporre I! dominio 
della Terra su tutto il sistema solare, si ribella agli ordini. 

(segue da pa&. 1) 

UNA RAGAZZA '" 
AMMIREVOLE 

Caro amico del 
giovedì, finalmen-
te, dopo tanto tem­
po, posso scriverti 
e tante sono le cose 
che . vorrei dirti. 
ma cercherò di es­
sere breve, perchè 
immagino quanto 
sia il tuo lavoro. 
Ti dirò che tempo 
la ero molto feli­
ce, perchè avevo 
trovato un buon 
lavoro, anche se 
un po' pesante. La­
voravo presso un 
piccolo artigiano. 
ero sola. - senza 
compagne di lavo­
ro, ma svolgevo ì 
mici compiti con 
passiono e volon­
tà. Il padrone e i 
suoi familiari mi 
apprezzavano ed 
io ero molto con­
tenta, anche per­
chè con il mio sti­
pendio papa rote-
va farsi curare la 
gamba malata di 
flebite ulcerosa (di 
ciò ero molto or­
gogliosa) e in fa­
miglia si stava già 
cominciando a d 
«aliare un pò* la 
testa ». 

Quando, nel po­
meriggio del 4 set­
tembre '64. mentre 
mi recavo al lavo­
ro, venivo investi­
ta da un'auto che 
non si era ferma­
ta al segnale di 
stop. L'autista, una 
professoressa, non 
si fermava a pre­
starmi soccorso, 
ma accelerava. Chi 
mi diede soccorso, 
ebbe paura di tro­
vare un cadavere 

Dopo 22 giorni 
trascorsi all'ospe­
dale con un 2ran 
male alla testa e 
altre tre settimane 
in casa, un ence­
falogramma ha di­
mostrato una le­
sione al cranio do­
vuta alla ' caduta 
(avevo infatti bat­
tuto la testa, pri­
ma contro la mac­
china e poi sul­
l'asfalto). Oggi, a 
distanza di tre me­
si, il male c'è sem­
pre, anche se mi 
fanno delle inie­
zioni Come vedi, 
caro amico ho ra­
gione a dire che 
ero felice tempo 
fa. 

Ora sono molto 

triste; non soltan­
to non posso lavo­
rare, ma si debbo­
no spendere dei 
soldi p e r delle 
cure che la Mutua 
non passa. Solo 
quando leggo, non 
penso a ciò che 
mi è successo. Pos­
seggo pochi libri 
che mi sono stati 
regalati anni fa e 
che ho già letto e 
riletto. L* amore 
che avevo per lo 
studio è rimasto. 
Se avessi potuto 
studiare!... Ma ora 
cambio discorso. 
Mi rattristo di più. 
se penso alla scuo­
l a -

Se permetti, vor­
rei dire due paro­
le a quelle care 
amiche. Maura e ' 
Lorcnzana. che ti -
chiedevano i brac­
cialetti. Care ami­
che, al vostro po­
sto, avrei chiesto 
dei libri: solo leg­
gendo infatti si im­
para a scrivere 
meglio e a cono­
scere cose nuove 
Voi • avete scelto 
quel regalo che è 
molto costoso, ed . 
io vorrei darvi 
un'idea, se permet­
tete. Da piccola 
avevo anch'io quel­
la mania (cioè di 
portare « c o s e -
d'oro e d'argento> 
e allora la mia 
nonna mi confezio­
nò dei monili con 
del cordoncino di 
seta e l'uncinetto. 

Io ero felicissi­
ma di quei « gioiel­
l i» e. se avete fan­
tasia, ora che fi* la­
voro a maglia è 
tanto di moda, po­
tete sbizzarrirvi e 
crearvi, con poca 
spesa, tanti ogpct-
tini ©rigirali. Vi 

Indirizzare le lettere a: «L'AMICO DEL GIOVEDÌ'* <! 
Ploriere dell'Unità - Via del Taurini 19 - Roma <! 

lascio, care Maura 
e Lorenzana. spe­
rando che quella 
mania vi passi pre­
sto Concludo di­
cendoti che U gior­
nalino d i v e n t a 
sempre più bello 
Ti invio L. 500 per 
spedirmi i n. 26. 
27. 29 del Pionie­
re. Il resto è of­
ferta. Ti mando 
tanti - cari saluti. 
(Anna Cerri, Str. 
Oriolo 46. Voghe­
ra, Pavia l. 

Non ci sono com­
menti da Jave a 
questa lettera così 
bella e commoven­
te nella sua sem­
plicità. Sono certo 
che l nostri lettori 
dimostrerauno la 
loro solidarietà scri­
vendo a questa loro 
coraggiosa amica 
Da parte mia non 
posso che espri­
merle tutta la mia 
ammirazione per la 
serietà, l'impegno e 
l'intelligenza con le 
quali affronta la 
sua non facile trita, 
e le invio i più cal­
di auguri miei e 
di tutta la reda­
zione del Pioniere. 

VUOL FARE 
L'ATTORE 

Giuseppe Melfi di 
Pisticci mi scrive 
adiratissimo perché, 
avendogli promesso 
in una lettera pri­
vata di rispondere 
sul Pioniere a una 
sua domanda, non 
ho fino ad ora potu­
to mantenere l'im­
pegno. Non trascri­

vo la lettera di Giu­
seppa perché, oltre 
ad essere lunghis­
sima, non gli fa 
onore per gli scioc­
chi ricatti e le pa­
role grosse che con­
tiene. 

In sostanza a Giu­
seppe non interes­
sa tanto la mia ri­
sposta, quanto ve­
der pubblicato il 
suo nome sul Pio­
niere. E, dato che 
il nome di Giusep­
pe Melfi e uno di 
quelli che appaiono 
più spesso sulla no­
stra posta — senza 
contare che gli ho 
scritto privatamen­
te per lo meno sei 
volte — mi sembra 
che la sua pretesa 
di vedersi pubbli­
cato ogni settimana 
sia per lo meno ec­
cessiva. E' molto 
più giusto, credo, 
lasciare Io spazio a 
lettere come quella 
di Anna Cerri, che 
pubblichiamo oggi, 
piene di nobili e di­
sinteressati senti­
menti. 

E veniamo alla 
domanda di Giu­
seppe. Data la sua 
insistenza, i lettori 
penseranno che « 
tratti di questione 
urgente, che egli 
deve risolvere nel 
giro di pochi gior­
ni. Niente di tutto 
ciò. La domanda è: 
' Cosa bisogna fare 
per diventare atto­
re? ». Tenendo con­
to che Giuseppe ha 
solo 13 anni e che 

più volte ho già ri­
sposto allo stesso 
quesito, mi pare e-
ridente che non 
c'era grande urgen­
za a rispondergli. 
Dunque, per diven-
Xare attori o attri­
ci, bisogna o avere 
la fortuna di esse­
re notati da un re­
gista (una probabi­
lità su un milione), 
o frequentare una 
scuola di recitazio­
ne (ce ne sono a 
Roma e a Milano). 
Per e s se rn ammes­
si occorrono1 note­
vole disposizione al­
la recitazione, di­
zione chiara, una 
buona base cultura­
le, essere fotogenici 
e suverure i non 
facili e affollatissi­
mi esami di anvmt.s-
sione Inoltre, una 
volta frequentati i 
corsi, non si lavora 
uìttomattc amente 
nel cinema: ma si 
è Taoatunta una 
qualifica professio­
nale utile ad essere 
presi in considera­
zione da qualche 
regista o produt­
tore. 

Generalmente oc­
corrono anni e anni 
di paziente e tenace 
attesa di piccole 
parti o addirittura 
di disoccuparione 
prima di nu.scire a 
larorare nel cine­
ma. Spesso non ci 
si riesce mai. e per 
quei pochi che rag­
giungono il succes­
so, ce ne sono mi­
gliaia, e migliaia 
(abbiano o no fre­

quentato scuole di 
recitazione) che fal­
liscono e spesso re­
stano degli spostati 
per tutta la vita. 

A me sembra che 
per ora la cosa mi­
gliore sia che Giu­
seppe pensi a pre­
pararsi, con lo stu­
dio e le buone let­
ture, ad ampliare il 
suo orizzonte e le 
sue conoscenze, 
questo non gli farà 
che bene e, se an­
che non riuscirà a 
diventare un atto­
re, gli sarà sicura­
mente utile nella 
vita. 

LE TESSERE 
DEL 1965 

Faccio parte del 
Club « Atommo ». I 
miei amici ed io vo­
gliamo domandarti 
se per la tessera del 
1965 dobbiamo fare 
esplicita richiesta o 
se la mandate a 
tuttt i vecchi soci 
Vorrei anche farvi 
i miei elogi per il 
Giornalino m o l t o 
istruttivo e dher-
tente. La rubrica la 
- Avventurosa sto­
na dell'uomo - è 
molto interessante e 
ci aiuta nello studio 
scolastico. (Davide 
Zambon. Milano). 

L'ANONIMO 
DI NAPOLI 

L'anonimo di Na­
poli si decida a ri­
velarmi il suo no­
me ed indirizzo. 
Solo a questa con­
cinone gli rispon­
derò, naturalmente 
anche in privato, se 
lo preferisce. 

PRIMA: TORINO 
ULTIMA: 
RAGUSA 

V o r r e i sapere 
qual è la proviate*» 
italiana che conia 
meno comuni e qua­
le ne conta di più. 
T.mti auguri e »a-
uti (Sandra Ragni, 

Cdvnago). 

Leppi a papina 4 
di questo numero 
le norme per avere 
la nuova tessera. 
Grazie per i tuoi 
apprezzamenti sul 
piornaimo. Un caro 
saluto a te e a tut­
ti i soci del Circolo. 

Torino è la pro­
vincia che conta più 
comuni: 314. Meno 
di tutte ne conta 
Ragusa: 12. 

BANCA 
DEL PIONIERE 

M A R I A MA­
STRO ( N o v a r a ) 
scrive: » Caro Pio-
mere, ho avuto in 
regalo da papà li­
re 500 per « n bel 
voto preso a scuo­
la e io le invìo a 
te perchè il nostro 
piornale sia sempre 
più bello, istruì ti­
ro e divertente». 

LORETTA I ITA­
LO BOIARDI (Reg­
gio Emilia) L. 1000. 

LAURA GIUSTI 
(Gabbro), invia lire 
500 con l'augurio 
che il Pioniere pos­
sa uscire due volte 
alla settimana. 

Tauco 
de! giovedì 

o 

il NOSTRO CIRCOLO j GIOCHI E PASSA TEMPI 
Continuiamo a pubblicare brani di lavori in­
viati per il Concorso « I l nostro Circolo». 
Gli amici degli altri Circoli potranno trovarsi 

utili suggerimenti per le loro attività 

1/A.LC.E.S. di Venturina 
71 Circolo A.LC.ES, di Venturina ha partecipato 

al concorso ttiuiando una scric di relnriont, bar­
zellette e foto. Uno dei compiti del circolo è quello 
r/i allenare una squadra dx calcio di giovanivnml 
ideila quale Elidfo è il capitano, Ado l'allenatore, 
Luciano t> Sergio direttori tecnici). Il Circolo ha 
uuene pubblicato un ammalino. 

I COMPONENTI DEL CLUB 

È LA SQUADRA 

11 nostro circolo chia­
mato «Club A.L.CE.S. • 
e slato (ondato poco do­
po l'uscita del - Pioniere 
dell'Unità ». 

I fondatori e compo­
nenti • del club nono 
ADO, LUCIANO. CLAU­
DIO. EUDIO o SERGIO, 
e dalle Iniziali dei loro 
nomi deriva il nome del 
circolo - ALCES •• 

Ado Grilli clic e II pre­
sidente svolge la mag­
gior parte del lavino 
Sergio Mori, il vicc-pn-
siclento, pur non essen.lo 
nneorn ambientato nrlla 
attività del circolo e si­
luramento di grande aiu­
to, specie so si considera 
rhe Claudio, rhe era II 
- bracrto destro - di 
Ado. è andato m colle­
gio I componenti del 
circolo sono: 

Grilli Ado. presidente, 
nato il 19 maggio 1<M8 
studente ; Mori Sergio, 
vice presidente, nato il 
17 maggio 1!H8, studente; 
Camerini Claudio, socio, 
nato il 12 settembre 1D48. 
studente: Zucconi Lucia­
no, socio, nato II 18 lu­
glio 1W8. artigiano; Flo-
rindi Elldio. socio, nato 
il 22 maggio 1949, stu­
dente. 

I primi a comporre (I 
Circolo fummo io, Clau­
dio. Elidto e Luciano che 
chiedemmo la tessera 
del Pioniere dell'Unità e 
spedimmo il tagliando a 
Une anno. Mentre Ado 
divenne staffetta e nello 
stesso momento presiden­
te, Claudio. Elidio e Lu­
ciano divennero - amici 

Ado e Luciano dell'* A.L. 
C.F..S. » di Venturina. 

del Pioniere -. CI Iscri­
vemmo anche alla FGCI 
e ci mettemmo a lavo­
rare per il club, che 
rhlumammo - A.L CE. », 
dalle iniziali del nostri 
nomi. 

Continuammo cosi per 
lungo tempo lavorando 
sodo ma alternativamen­
te. Ricevemmo delusioni 
e soddisfazioni come del 
r-sto e logico Infine ver­
so la fliv di luglio si ven­
ne a sapere die Claudio 
andava in collegio e il 
circolo perdeva cosi una 
valida i>edina Decidem­
mo di far enti aie nel no­
stro circolo por la verità 
con un numero di com­
ponenti abbastanza ri­
stretto, un nuovo com­
ponente. La scelta cadde 
su Sergio, compagno In­
separabile di Ado Ma si 
rese necessario cambiar 
nome al circolo Si de­
cise di aggiungere al no­
me •• ALCE •> una « S « 
che divenne perciò A L. 
C E.S e prese un certo 
sapore ... latino 

In un circolo il compi­
to più importante sareb­
be quello della diffusione 
del giornalino che ptu-
trnppo nel nostro club ri­
sulta uno del maggiot i 
difetti dato che tutti i 
componenti il giovedì non 
hanno del tempo libero 

Ado poro diffonde 20 
copie dell'Unità e 2 di 
Vie Nuove ed ha rice-
vuto una medaglia e un 
opuscolo per tale monto 

Altro compilo del cir­
colo e quello di parteci­
pare n tutti I concorsi 
che il Pioniere Indice. 
Per l'occasione Ado ha 
partecipato n decine di 
concorsi, risultando pe­
ro sfortunato non aven­
do mai vinto 

Altro compito Impor­
tante per 11 nostro circo­
lo e quello di raccogliere 
l bollini per partecipare 
alla estrazione dei premi 
che avviene a fine di ogni 
semestre Anche in que­
sto campo il club ALCES 
non ha avuto molta for­
tuna, ma persevera sem­
pre dimostrando il gran­
de ti ti acca mento e la 
grande fiducia, che di­
stinguono It nostro clan, 
al Pioniere 

Continueremo n tirare 
avanti il nostro lavoro co­
me abbiamo fatto, guar­
dando con fiducia all'av­
venire del nostro club 
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r.e parole tiuv ranno Ircgrrfcl ola In 
senso orizzontale rhp \ert lcale. 

1. «elidere noto, «.velare; 2. Dime­
narsi, diirsl un gran da fare: 3. Termine, 
contine: 4. Tini. tubercolo*!; V Malati 
senza il l.a; 6. Misura (Il superficie; 7. 
Resa senza \ocall; l. Pronume perso­
nale. 

flOI.L'ZIONK 
•la '« s « ' i :»«v •» sinm t :«Mi't 

•f salnitri e :iw«uav -z :.»j»fs*|Wfi 'i 

IL PROBLEMA POLIZIESCO Un noto attore ha ricevuto un 
messaggio nel quale sono scritte 

.-» macchina questo parole • SE NON SUOKSI 10 MILIONI. SEI MORTO. 
L'Upettotv convoca tre sospetti e chiedo loro a bruciapelo «Sono sicuro che 
uno di voi tre Ita Inviato un messaggio ileatttitorlo Chi e stato? ». Leggete le 
risposte elie danno i tre sospetti, e scoprii ole ehi e il colpevole 
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: IL TRENINO lì Quale strada dovrà prendere 11 
trenino per raggiungere lu stazione? 

II) In die paese si svolge questa scena? (Un particolare 
del disegno ve lo rivela), III) Ce un cuore nella scena. 
Quale? 

TRIOLO * 
FLUENTE > 

1 Siedono a Pa-t 
Inrrn Madama: 2 VI 
si cuciono gli ablll;4 
:< Dipinto, 4 Esalta­
to, lodato nlinmen-c 
tv. 5 Messi a letto; 
(I Cittadini del la , 
Sardegna • 
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SOLUZIONI 

Cruciverba pubblicalo sul N. 4t 
ORIZZONTALI — t) Kalutn: G) Trama; ti) Primo; 

121 (reniisl; 14) HA; 15) lira; 17) OSO; 18) MS; It) Oli-
VIKTO; 21) Llr; Z2) NN; 24) laida: 22) Fusi; 2C> Cara; 
.'si i.K; .io» et; i l ) Afa; 33) Kos*?; 37) Tiiraefar; 40) 
l»na. 42) Tacete; 43) l.anade; 4M ONU; 4«i) Folle; 47) RI»; 
4M) funai i l ) 7.F.; M) TT; SJ) Nei»; SS) Iettatura; 57) Ir­
reale, .11) RUM*. 

VERTICALI — I) spranga: 2) Ara: 3) t.l: 4) UMBRIA; 
X) Tona; 6) Trota: 7) Reno; I) Amo; 9) MI; ls> AftBIHI; 
13) Ieri; IO Aire; MI Kitera: 21) Lucerne; 23) Nafta; 
27) Rauco: 21) Cd: 32) PF.RLCilA: 34) Orlo; SA) SPOLE­
TO; M) Maestà; U) Menu; 39) II.; 41) ID; 42) TRRNI; 
44) Alrar; 4«> Fate; 4t) l'rr; MI) Nel; 12) Tre; 54) Or; 
5«) UK. 
IL PllOHI.KMA POLIZIKBCO 

Polche l'Ispettore non ha precidalo che II messaggi* 
era Mata scritto a macchina, e evidente che II colpe­
vole e I' uomo ai centro che ni e tradito affermando di 
non snprr scrivere a mucrhiiia. 
Il, TRF.NINO , 

I. U N I; ti l.a Memi ni svolge In America (la nuvola 
di fumo ne delinca In forma). III. Polche la Mena si 
KVOIKC In America e «.barilaia la dicitura filila loeomo-
ilva iFSi che & la slula della [errnvle Italiana. . . . 
TlttOt.O Fl.l KNTF. 

I. Seiniiorl: 2. Martoria; 3. Colorito: 4. Gloriato; I. Ca­
ricati: lì. Orinano. 
ItKHl'K 

DI ritti, lega L I (Diritti lesali) 

SCAMM 

Scrivete a... 
FRANCA FRANCIA, via 

Cune Nuove n. 17, Certosa 
di Pavia (Pavia), che de-
aidera scambiare cartoline 
illustrate di tutta l'Italia. 

SERGIO BORTOL1N1. via 
Emilia Ponente 22. Bologna, 
che desidera scambiare mo­
nete italiane antecedenti 
all'unità d'Italia con ra-
gn77Ì collezionisti. 

ELENA PINCI. Vicolo del 
Pericolo n. 4. Zagaroio (Ro­
ma) Colleziona cartoline e 
vorrebbe fare scambi con 
altri lettori. 

GILBERTO MANIGRAS-
SI, via Vittorio Veneto, 1. 
CostiRllole Saluwo (Cuneo) 
offre alcune raccolte del 
vecchio Pioniere in cambio 
di una radio a transistor o 
dJ una macchina fotografi­
ca. Ecco le annate che pos­
siede: 1%0 (manca il nu­
mero 40) : 1961 (mancano i 
numeri 16, 25. 27 e 28); 
2962 (completa): 1963 (tut­
ti 1 numeri usciti). 

BRUNA MARTA TANTA-
NINI, via Giugni n. 4, AI-
bosaggla (Sondrio), offre 
Punti Ferrerò in cambio di 
flrurlne Ava o Star. 

FLORICOLTURA 

Riparatele dal freddo 
Durante la stagione invernale bi­

sogna avere una cura particolare per 
le piante, proteggerle dal freddo e, 
soprattutto, dal gelo. 

VI sono delle piante ornamentali 
che anche durante le Magioni calde 
vanno tenute all'interno dollu cusa a 
sono chiamate, appunto, piante d'ap-
paitamento. come le begonie, le felci. 
i philodendron. I ficus, i pothos. ecc. 
A maggior ragione, perciò, debbono 
essere protette dai freddi invernali, 
collocandole in ca>a in luoghi lumi­
nosi, lontane dalle correnti d'aria, ma 
nnche dal calore dei termosifoni. Lo 
stesso uccorgimento deve essere preso 
per le piante bulbose, come i gia­
cinti, i tulipani, ecc., e anche per 1 
cìclumini che, pure, fioriscono in que­
sta stagione. 

Vi sono delle piante lobu^te che 

possono, invece, restare all'aperto, 
come per esempio i roseti. E* «uffi­
ciente per esse che non soffrano il 
gelo e il vento troppo impetuoso: ba­
sterà per questo coprire l vasi con 
un foglio di plastica trasparente, il 
polietilene, e innalzare una btuoln o 
una incannucciata di vimini come 
frangivento. Le innnffiature dovranno 
essere date meno frequentemente e 
preferibilmente la muttitm. Per quan­
to riguarda le piante d'.ipptrtninento, 
in luoghi eventualmente troppo ri­
scaldati. i1» consigliabile bagnare spesso 
le foglie, passandovi sopra delica­
tamente del cotone umido oppure 
.schizzandovi l'acqua con uno spnjir,. 
zatore 

Vi sono ancora delle piante molto 
più delicate e che soffrono maggior­
mente il freddo, tra le quull il geranio. 
Quando non è possibile ripararle in 
casa occorre proteggerle con molta 
cura e possibilmente eostruire per 
loro una serra in miniatura Non im­
pressionatevi alla parola -serra»: al 
nostro scopo basta infatti preparare 
con delle assicelle di legno una sem­
plice intelaiatura dalla forma qua­
drata o rettangolare, dalle dimensioni 
un po' più grandi di quelle della cas­
setta o del vaso da coprire e dnllu 
altezza un po' maggiore di quelln del­
la plantn Tufto intorno a questa intc-
laiturn 'isseremo un foglio di polie­
tilene e la piccola serra «• futta. 

-/•••v UN LAVORO **vwy^*s/\»s^s 

UN CESTINO 
PER LA CARTA 

Con un mastello 
di legno di quelli 
usati per contenere 
la marmellata (po­
trete facilmente pro­
curacene uno dal 
droghiere), ricoper­
to con della bella 
carta di Varese avre­
te un grazioso e uti­
le eesto per gettare 
via la cartaccia. 
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